
Palazzo Landriani 
 
 
Più volte rimaneggiato nel corso dei secoli, è uno dei più antichi palazzi del 

Borgonuovo, antica contrada su cui affacciano importanti dimore cittadine. 

Acquistato dalla nobile famiglia milanese dei Landriani all'inizio del 
Cinquecento, viene ricostruito su progetto di Cesare Cesariano: dell'intervento 

sopravvive il tratto sinistro del fronte, dove due ordini sovrapposti di lesene 
inquadrano le finestre, che al piano superiore sono sormontate da timpani.  

La parte rimanente della facciata, verso via Fiori Oscuri, è caratterizzata da fasce 
marcapiano e da un lieve aggetto che identifica l'ingresso. Il cortile, porticato su 
un unico lato, ha un ordine inferiore di colonne con capitelli rinascimentali 

corinzi e uno superiore di lesene in cotto. Lo scalone a doppia rampa e le sale 
al piano nobile sono di origine seicentesca.  

Restaurato da Ferdinando Reggiori dopo i danneggiamenti bellici del 1943, è 

sede, con il vicino palazzo di Brera, dell'Istituto Lombardo Accademia di 
Scienze e Lettere, e vanta una prestigiosa biblioteca di quasi 500mila volumi. 


